
 

La Giunta provinciale vuole indebolire la tutela del paesaggio 

 
La conferenza dei servizi in materia ambientale è stata finora uno strumento potente per la tutela 

del paesaggio. Ma secondo i piani della Giunta provinciale, tutto ciò potrebbe cambiare: in futuro, i 

pareri dei singoli uffici potranno essere semplicemente ignorati, in modo da arrivare comunque a 

un parere complessivamente positivo anche per progetti che danneggiano il paesaggio. Un segnale 

devastante per la protezione del paesaggio in Alto Adige! 

 

La conferenza dei servizi valuta i progetti con una cosiddetta procedura cumulativa. Questo avviene 

quando per un progetto sono necessari più di due pareri di diversi uffici dell’ambito ambientale. Se, 

ad esempio, un progetto ha un impatto sul paesaggio, sul bosco e sulle acque, i tre uffici coinvolti 

sono convocati nella conferenza dei servizi e ciascuno emette il proprio parere. Se anche solo uno dei 

pareri risulta negativo, la valutazione complessiva della conferenza dei servizi è negativa. Questo 

sistema garantisce che ogni aspetto della nostra preziosa natura e del nostro paesaggio sia 

rappresentato in modo equo. Solo così è possibile proteggere in modo efficace il nostro capitale 

comune – il paesaggio naturale e culturale intatto – da interventi eccessivi nell’interesse di pochi. 

 

In passato, la Giunta provinciale ha spesso ignorato i pareri negativi della conferenza dei servizi, 

mettendosi in difficoltà sia dal punto di vista morale che legale. Che si tratti di ampliamenti di aree 

sciistiche o di progetti stradali in Val Pusteria per le Olimpiadi, la Giunta provinciale continua ad 

approvare progetti che gli esperti degli uffici competenti hanno valutato negativamente a causa del 

loro impatto ingiustificabile sul paesaggio. 

 

Con l’articolo 14 della legge di bilancio, che sarà valutato dalla comissione legislativa il prossimo 

lunedì, questa protezione verrà ora indebolita, modificando la legge provinciale sulla valutazione 

ambientale come segue: “ Il dissenso di uno o più uffici può essere superato dalla conferenza di 

servizi operando un giudizio di prevalenza fra gli interessi pubblici e fornendo una congrua 

motivazione. ” Con questa modifica, la Giunta provinciale intende aggirare i pareri indesiderati dei 

propri esperti negli uffici provinciali, aprendo così la strada per approvare più facilmente progetti 

politicamente voluti. 

 

Il Heimatpflegeverband rivolge quindi un appello al Presidente della Provincia, alla Giunta provinciale 

e ai membri della commissione legislativa affinché eliminino questo articolo senza sostituzioni, per 

garantire che il nostro paesaggio naturale e culturale rimanga protetto e che gli esperti negli uffici 

provinciali possano continuare a svolgere il loro lavoro senza pressioni o influenze politiche. 

 


